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Relazione al Progetto di Legge "Diritto dell'Informazione e dei M"d; .'~,-:;hc-~~~ 

Ecc.mi Capitani Reggenti, 
IILmì Cons ig li eri, 

L'inforrnazlone conosce In Que sti tempi una ril evanza sociale, politiCi! ed economica senza precedentI. 

SI pone dunque l'esigenza di garantire una regol azione alla materia che sia in grado non so lo di precisare 

garanZie c limit i alla stessa per i cittadini, le istituziofll , j profesSionisti e le imprese, ma anche di 

assicurare uno sviluppo forte ed equilibrato del settore. 

Come metodo generale . !'intervento che qUI si propone intende essere : 


chiaro e allo stesso tempo Vleggero". Nella Sua puntualità si eVitano ogni volta sia possibile l'eccesso 
di dettag lio, lasciando all a prass i e alle norme secondane (a nChe gla esistentr) " efficace messa III 
atto delle diverse disposi zi oni; 
fondato su lle norme esis tenti, costituzion ali e d i leg islazione ordInaria, ri se rvandosi pe r queste 
ultime. anche di recente approvaz ione, di operare solo le modifiche necessan e ne l nuovo contesto 
legislat ivo ; 
redatto in uase al conrronto con gl i opera tori di settore, oltre che con gli orgam competent i. 
agg iornato non solo alle più recenti evoluzioni tecnologiche, ma anche alle tendenze dimostrate dal 
legislatore europeo e da Qu elli dei paesi più vicin i alla tradizione salllman nesc; 

In questo senso il lavoro di redazione delle norme ha preso in considerazione, pur nell e necessane 
dlstmzlOni, l'editoria periodiCa e non, la radlotelevlslone e l'audiOVIsIvo, la rete e il digitale nel loro 
complesso, come elementi tutti integranti e " formanti " l'attlv ita inrormativa e comunicativa. 
A questo proposito è bene son ollOeare com e il disegno di legge che qu i si presenta intenda rivolgerSI il 
tutti I media In un'unica considerazione e, a differenza di quanto SI è abituati a pensare e a vedere anche 
In al tri ord lllamcnti, a includere le tecnologie dig itali , eV itando di dare a queste regola ul ter iore e Hl 
qua lche modo speCiale, eccezionale. 
Si è piuttosto ntcnuto utile tenerle in considerazione come elementi IIldispensablli e "ordinariN ai nostri 
tempi, senza diment icarsi all o stesso tempo delle altre forme di informazione tuttora (e auspicabilmente 
ancora a lungo) co ncorrentI. 
D'altra parte, Questo è Il vero vantagg io di una reyolazione realizzata ogg i la quale, evitando l'effetto di 
"sedlmentazione successlVa ~ presente IO molti ordinamenti, può parti re da uno sguardo ag giornat o c 
ampiO, consapevole della plural ita dei media e delle molte co nnession i del settore. 
Di fatto, la mate ria oggetto di questa prima proposta di intervento legislatiVO comprende uno spettro 
ampliSSimo di tem i, ch e va nno da lla puntuallzzazione e l'estensione di diritt i fondamentali già affermati in 
seno all'ordinamento della Repubblica, alla regolazlone del settori della stampa, della radiotelev lsione e di 
in ternet, toccando profil i di n lievo costitUZi on ale, civ ili sti ci e anche penali . 
Ma che mn anda anche a fasi ulteriOri e per paSSI succeSSiv i e progreSSIvI , che partendo da Questo corpo 
di norme centrali e IO qualche modo " fondanti" arriveranno a toccare prog ressivamente I diverSI ambiti 
settonall, I campi specialist iCI e infine le mater ie connesse. 
Per quanto riguarda la Pnma Parte, tn base alle disposiZioni costi tu zionali esistenti e secondo 
un 'impostazione teonca accolta Irl molli Stati, SI sono qui deçlinatl secondo le sisterniche giuridiche PII:" 
recenti : 
- l'estenSione soggett iva e oggett iva del diritto a ll'i nfo rm azlone~ 

- la declinazione puntuale tle l diritto a Informare, a essere mforma ti e a InformarSi, quest'ultimo con 
particolare attenzione ai dati on line ; 
- la libel1à di espressione al1istica; 
- la IIbel1à di insegname'Jto; 
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- I limiti In relazione agII alt ri diritti individuali (onore, identità personale e unmagme, in particolare) o ad 
Interessi pubblicI (sicurezza, sa lute pubblica, efficienza economica tra gli altri) _ 
Sotto diverso profilo si è poi Intervenut i a discipl inare il dintto all e comunICazioni interpersonall, in Queste 
includendo la posta, t radizionale o digitale, le chiamate telefon iche, la messagglstica e Qualsia si fo rma di 
mtcrrelazione tra soggett i (mittente e destinatario) not i o identificabilI. 
Per questo second o aspetto si è qui garantita la relativa libertà, ment re gli aspetti connessi alla 
riservatezza sa ranno oggetto di disciplina successiva e specif ica . 
Nella Parte Il si è invece intervenuti, con disciplina molto piw ~tecnica", a dare regolazlOne ai vari med ia . 
QUI I registri adottati sono sta ti diversi 
In parte (specie su lla Stampa) si è proceduto riprendendo e ampliando le norme esistent i; 111 parte 
(specie su l settOre Radiotelevlslvo) introducendo dispOSizioni che riprendono gli orientamenti più recenti 
espressI a livello comunitario; In parte (specie su lla Rete) realizzando una disciplina organica ex novo, 
cile costi t Ui sce una assoluta novità, pur rip rendendo I r isultati delle migliori analiSI ed esperie nze in 
mate ria. 
Ci si è così focalizzati su: 
1) !a Consulta e l'Autontà Garante dell'Informazione, riportando in legge unitaria e di primo livello quelle 
che pr ima erano dispOSizioni presenti in testi sco llegati o in norme deontologiche. II t utto, ampliando Il 
ruo lo Isti t uzionale dei due soggett i e pur co nservando la loro autonomia e capaCi tà di regolazione 
ulterio re (anche in form a di codici etici). 
2} la Stampa, periodica c non, intervenendo su 

prodotti editoria li ; 

stampa su carta e stampa on- line; 

l'accesso e la form aZ ione per la professione gio rl'ltl llstica; 

,I regime di lavoro del diversi operatori dell'Informazione; 

imprese ed itoriali ; 

concentrazione proprieta r ia e proprietà incrociata di vari med ia ; 

form e di sostegno pubbliCO (a lla disci plin a della pubblicità e dei relativi in troiti sarà 


ded icata una ulte r iore, separata legislaz ione) . 

Le norm e di questa seZione, nprese In gran parte dalla recente disdpllna In matena, sono state tutte 
n'liste (non senza ca mbiamenti di rilievo) e ricollocate In una sequenza giuridicamente sign ificativa , cile 
conferisce alle dispOS izioni stesse u n val ore inedi to. Tra tutti si segna la la trasfo rm aZione del Regist ro 
delle Imprese editoria li nel Registro degli Operator i dell'Informazione e della Comunicazione, con effetti di 
magg ior traspa renza, migliore concorrenza ed effi cienza complessiva del sistema di gove rno del settore. 
J) Rad iO e teleVISione, con part IColare attenz ione a 

prodotti audiOVI SiV I, li neari (su pa linsesto ) e non (a ca ta logo); 

disciplina dCI fornitori di se rvizi med ia audiovisiV I in varie tecniche; 

COncent razione proprietaria ; 

regime delle concessioni e delle autOrizzazioni ; 

i l servizio pubbl iCO. 


In questo C1'lSO, è bene so ttol inearlo, SI è cercata u na mediazione tra l'a t tuale Situazione sammarinese 
(Accordi con la Repubblica italiana, limitatezza delle frequenze terrestri a disposizione, il sostanziale 
monopol io della teleVISione pubbllca e l'assenza d i emittenti private su tali frequenze in tecnica digitale) 
con le prospettive tecnologiche in campo (t ra tutte, le pia ttaforme per catalogh i video a scelta deU'utente, 
o piu In generale le riso rse in rete) e la posizione del l'Unione europea . 
Si sono così mo ltiplicate le concessioni ri lasciate d a E.R.A.S. (una per la manutenzione degli impianti, una 
per l'assegnazione delle frequenze, una per Il riconoscim ento del servizio pubblico) in modo da garant ire 

\\.._~er II momento la situaZIOne attuale, ma già predlsponendosl a una poSSi bile magg iore apertura del 
set to re, con la presenza in campo di PIU soggett i. 
AI contem po si sono previste au tofl zza2 ioni " semplificate" per satelli te e reti, secondo la attuale 
co ncezione dCI relatiVI mercatI. 
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I l tu tto, senza dlrnentica re le garanzie di apertu ra e pluralismo, concorrenza, tutela delle fasce pili deboli 
de lla popol azione, eSl geme di mformazione prlontaria e m chiaro. 

<1 ) Internet, concen trandOSI su 
diritti di accesso alla rete ; 
neutralità della rete; 
contrasto all'analfabetismo digita le; 
con trasto a fake news, anche in forma video fotog rafi,,,, e hate speech; 
diSC iplina de l big data; 
algOritmi e decisione automat izzata; 
diritto all'anonimato; 
diritto al la disconnessione. 

QUI le scelte sono state tutte compiute, come già si diceva, tenendo a mente le conSi derazioni in materia 
pili avanzate e opportune , con norme redatte In forma ampia tal i da poter cogliere anche le evoluzioni 
fu ture in materia. 

11 Segretario di Stato 
Teodoro Lonfernlnl 
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